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Ne quid nimis 

Orèdiilmo che in nessun paese del mondo 
. ~i;;fl\(lcia:della politica.cosbinsistontenrente, 
· .. minu~'<iosamilnte; noiosamente com~ da noi, 
.. do,vo ,èe 111 .troviRmo sempre tra i piedi• per 
. ogni, :cpsa, ... ,sotto, .ogni . pretesto,· in • ogni 
· circosta11za. . · · · • 
. Si potrebbe credere che la politica ·avesse 
nicoh1ato di: fronte al èholora ; ina cosl 
non è, e i politicomani vi col~ono protesto 
per mettere in evidenza le· mmuscole per• 
.soncine. , 

r,a: disgrazia che oggidì colpisce l' Italill 
è grande. Ora .Per,or(l..non._si possono .. cal­
colare tutte 'le disastrose conseguenze del 
chblera; ma è certo che, se il .Oiolo non 
~i ~s~isto1 il. ftage!Jo ~e popol~ ~i vittima 
1 cimtterr, farà ezmndJOi un cum taro della 
finaqza, stante lo squallore dei commerci e delle industrio. . 
. La dìsgrMia è grande1 ma è grande 
fQrtuna. pei politirlltstri d t mestiere, che, 
}r~. i~ lt!t~o. e.le lagrime: si • fan largo ·nella 
folla· e procurano di mostrarsi benemeriti 
del paese. Ori~pi, M:affi, Oavallotti, e.cento 
altri\: ci .stoniaearoìio abbastanza,'. · .. 

La .Carità J;t~n. ~nia' il chiasso, , non. ama 
la vana ustentazwne delbe)le per P~ovo-
care il plausp e. la. lode. • · · · . ' 

.4.l]lJllÌ!'l1-tÌ!mp ,: ir1 questi gjorn.i ~tt~i di 
sqms1t,lli:.çàntà e ,4ete~tammo altn !1tt11 che 
ci .1\loésèro a saeg\\0· 

Siamo inmmossi all'atto .nobile e pietoso 
.. di r~ ·, Um~e~to. Umberto seppe · mostrarsi 
vero p~iJlcipo. e procurarsi l'ammirazione : 
d'ogni partito. Ee;li compi un atto corag­
gioso, superando 1l comune pre&:iudizio e 
costituendosi. ésenipio" di -sacrilieJo a quei 
tanti vigliacchi, che d,iruentichi del lòro 
dovere,preferlrono la fuga·alla .probabilità 
del pencolo, Egli compl un atto pio, nulla 
eJJSendovi .di più pietoso chedl. visitare gli 
sveùturati e .mitigare lo stra?.io del male 
col balsamo·· del' conforto. 

n' c~nforto è sempre gmdito, .ma quando 
il c.onfortò et viene da persone a noi su­
peyiori, :esso ci, dà q,ualcosa. P.iù della sem~ 
phce rass~gnazwne; esso m cqnsoll\. La 
consol11zione dell'ammo è. il miglior farmaco 
d' ogni malattia. . . 
' •· 
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LADY PAOLA 

Un sorriso profondamente malinconico 
corso splle l~bbra. !ii . Ro~erto. :jjlgl,i aveva 
ben ai i'lldò ve<ldta ·piangm•e sua mogli~. e 
li~t#~ttp, ,çfl,e ,~)~J!<,gli 1 P.\\rtav!l',l!Vl1!1;.fillll;lll!ora 
~!\'<1\~R, cqp(. ~~ ~plt;•t~llrW. l.mPf<J!Ita di ,fr,ed~ 
d.~~~jl; .. Ggi,D\Illal. ~I 1 ,1l,tp!\ cosi wt~nsament«~ 
come alkWji,\\~1\~Q ~~·è ,w: P,roqiptq,di perde~e 
la persotiJI a!Dp.tà, Un éont~nto i!ldiqibil~ si 
iinJ?.~~ropi .. ~ei- .·\l'n.·. ist~ri~e. 1~e,l gioy11ne, poi 
e~lt sospirabdO •disse .: · · 
·LO:' b?ht~"di ,1)19 'perm~tte c))~ qna11~o si 

approssioui.• la nost.ra nlhma ora, il dolore 
nostro diventa JUeno profondoì il nostro 
ljil;'!Wll<t•llleno..,aspr.o.:lirincoli che mi legano 
11\lll) :vit!l ... xannll limtamente sciogliendosi, 
es~HlO!I: si :spe~zano d t un tratto. ~:Quanto 
spe~~Jl;,l!Qnl .fu :turbata .la mia felicità dal 
ll~lll!iQr.o, ohp. io avr11i. .potuto.essertitolto i 
l9UJ\i, ~Qffl~ii ·ogni, .volta che, lo spettro della 
Q\Pr;l~. s~. flir.izzò dinanzi. a me. :. 
. r;- .li! ,I)Qll··mi dio.~sti. ·nullo; L ·lo interruppe, 
ejll}l•llla~g~lldo, · · . . • 
· ·:._ Perchè avrei dovuto dirtelo ? ·io ohe 

avl',ll), r.w~~~~~fi ~t~.fferto Pgni .. P~tna p~r a!· 
Joptanaç~ d~ te u,n dq)ore,, O.riJ. che Ii miO 
nltirrio istante si apprcissi~a; la.!l+ill- al;lìiùll 
pr.ova un lenimento che diminuisce il suo 
atfJ!.ll.IIPdda.<]JU\nto me n,é :usciveF di questa 
'1JÌtll1l\i,ù iconsolato,se, p~tessi .&Q!lorm6ntarmi. 
l,à.· ».Q.I!ll mir., oamera ·di· .Carlton-l!Ioùlle,' e la­
BCiarti tra le braccia di mia madre. Do-

"' 

Re Umberto a Busca ed a Napoli compi j suo: onol'e, si farà de! bene agli infelici , ai 9-tt~tttro venti la' sua, partenza, per, Na­
nna ver,a ?Pera'. di. misericordia, si •II!ost~ò ·j sen~a:.·taiito clamore· e tanto baccano.. . poh, con: uno, stato • ,maggiorar dt>· reduci 
':ero prmmpe cr~stut~o, ·e t11nto megh~ r1, l E.Htloll. :è per: lo .. ~n~no . troppo se~VIle. i~J. dali \l patrie .batt;aglie; •. r.ibatt0flzati:. pumpo­
fulge ·li suo atto caritatevole, quanto r1escl • proposta' d. !ll Mu .. 11.1 mp1o di Ro.ma. di ·m. etr. àameQ.te col nome dCvalontar.i.det•cliolera? 
spontaneo. . · . téte' in !Oampidoglio ·una l~pide,· con paro! !l n·oavallotti pot1·à,;fare ;un~ opera ,;Ji(tO!la, 
· · Tutti abbiamo obbligo di fare il <bene; :d' •oro) :per ricordare la vi~ita · del · re ai J,lla n q n Q il moil9. di ·fare lp ·ot>~re, ,~none 
aiutandoci . reci!)1'0cameute con .carità. La · choletio!li' di Busmt .e di ·Napoli~ quelJq' ai c,ùi ~e.· u1 ò. sehito~ .Cp,i.Ja.,,, il 
carità è il v}Q.colo soligale d~gli u~minit · Anfflainf ada~W' M h tantq sperpero di fieno deye :f~r~o: hi;~P4P . y,pe, ~.e.~sur.n> _~,se 
1~a perchè .sta· veratn.iltlte carità b~~ogn11 cor~igi!lneria! Quello che sr .vorrebbe or ne accutga"od abb1a da rmgrMUtfO. ~rima 

'Sia spontanèa, · scaturisca pura e smcer11 logw, altro non è che adulaziOne. Il ro s1 '<li ricèverlo.' l .• ... • . l : ·.' • t . 
sen~a l'idea preconcetta dol dovere, del~ 'compiaperà ·certamente del plauso degli i-: Se il OaV!illotti aveiì. dèsid~ì:i~,,,rr:tfar 
l'obbligo, del pl11uso e molto meno del+ taliani e di tutto il mondo civile, ma non ~el bene. a ~ap~li, .cosa ~i cui· dùbitjaril:o, 
'l'· interesso; r,a carità in modo diverso con+ potrà; mai compiacersi d' un l\iunicipio che pon. serma mcom~d~s$~ Il. te)egr~fd .. .Ile~ 
capita· non è che l' ~ma.nazi~ne dell' egoismq et~rn~ nel marmo un atto generoso d' un ·. far. lo sai>. ere' a· tutti.· I ventmov. e .. IDI~, qn1. ·dt 
o strana voluttà d1 superb1a. , prmmpe. italiani. E' forse. il Oavallotti un ~e nahte, 

E siccome re U1Uberto obbedì ad uq Il Municipio di Roma sembra che con" o per lo meno uri nrìovo Gambetta ·.'Ca­
. sentimento di verace carità, cosl glien~ , sideri per eccezioni gli atti buoni del pisco ch' egli si spaccia per l~epubl>li~aiw, 
tributiamò cordiali elogi e preghiamo eh~ principi, se ogni carità 'del re· vuole tieor~ IDI\ i repubblicani non devono preiìdél'&.' a 

· Dio lo rimeriti, riconduceudolo in tutto e 'dà~Ia';ilijl marmo. ' prestito la rèclame dei cava~denti e degli 
, per .tu. tto ~Ile ~radizioni ~ei su~i avi~ ne~ • • 'N~. c'i!'jìlà.eè la J>roposf;Jt <le l Circolo po~ altri Dulcamara. · ·. 
-qual! era mgem!a la c~ntà p1ù ~e~rett~~ p.olai'e···:.dl Mi.'lauo d' una.so~toscrizione 'P.lib- E grazie tantà della carità cavaìlottesea. 
. non. solo v~rso Il prossimo, ma. ~~~~~nd1~. 'blica:pef,.òfferir.e.at' Re la· medaglia 'd'oro Napoli ha bisogno di soccorsi, e il de~u­
-verso _la· Olnosa,. del!a quale erano fighuoh! aL valote 1ci.vile. . tato di Piacenza ha tanto coraggio 'di 

devotr ed obbe~tentJ. . , i , • ;[1,70 '>hai i dato pròva dél mass. imo corag- lasciare alle spalle del municipid 'parté~o-
.. Il, re yolle p1~tosanlento · obbedtre al ~no1 , glo éivil'é>Dect'etargli' la ni.edaglia relativ.lli peo le sp~se del· suo' coda?.r.o di votonta'ri 
cuo,re,, · P?rtandoSi !". Bu.~ca ed·a Napoli,. e_1. _,.è, 1 ..• e. ·odà .. · ',s.u_."'e.r. ,fl .. ua., m.· a· s.e b. is.d~h. à ... d. eer. e.tar.J, aft· chfJter~;_ e chiedere per di pii). al 1\tu­
f 1 le d s · rà potuto con t ~ .l' 1. · . nicipio di JYlilano 2000 lire pél · manterli­ra umvers. a 

1 
gra'l!m avd .l ' gJt. ~.ltt; ·çtlf non svett·a· · certo a. Ji!Op.olo. -: mento dì questi signori, i qmili, . dubito 

: vjnc.e~si dell'~_bne~ìtzim;te e . e dr~, corag-j ;'II. · .. gò,v'~r.~qo .. 'del resto è tr9Mo prodigo ne-. . molto, siano andati · vera me n t~· ·a N,111p<ili 
'gw ~1 tutto il 0 éro, n~nchè d 61-.d~iiT_re; :g.Ii.,O.noif ]ù!J~licj, ·Q se, 1\ll~. i>rodigalità! per assisterei cholerosieseppèllire'i motti. 
che Il popolo nutre verso 1 saeer ot1 1 Io.l del governo s'aggiunge ezlimdJO quella! Di fronte all' èccèssiv'o·fotieismo'dicetti 

Oon un popolo cattolico ed nn clero' del popolo, in tal caso saranno infinit.e le
1 tjSemplarei non sono giustifiéate le perse-i me~agli~ o ,le cro~i' da decretarsi. Ripe-, 'liberali pel re; di fronte alla l'stupida 't e 

'cuzioni al a Chiesa di Gesìi. . : tl~tmolcii!:,U!i).lwtto si 'è merita t/li I.a IJleda-, . studiata indifferenza: dei radicali; le .. ilei 
E' t d l d' ~ . glia''}ial Vl\IQrp'civile· ma collo as$egnlU'-' Maffi in ispecie; di fronte alla. ·gazzarra 

.. 'ù.qualnd.o alQ~quel ~an .mmo e· acòC!abJllOI 'gliel~ .. uu 'circolo· ~rivato questo crea un' . carnovalesca con r,~i m~ltis~imi' osyent~rio 

.1 p1 ca 1 ,•!l og1 a re, stamo per ep, . . · ' • la pretesa loro cantà •ripettamo dt· tutto 
.lo. n.~ni da q.uello st·r.an.o .. e n~n .. sin.~er.o en:l. :br~.~lt~sSI~o.·.Pt[;è"oe ·elnted. •ta'Nullad osl~.erebbhe,: c'nore n. molto dell'a~tico. ·s.avio: ·ne.·q_ùid 
tusHI,Sm9. çhe pel .. re stesso dttp.,qst~IIDP cer;tl ~e; l.;·r!l'.aco~ -~. a ~·. ·me ag m,· c. el nimis/ 1 . . , · Il,, 
uòmini,.i quah vogliopo ad .ogni costo cb,e i m· 'segurto i o9ni' ~~OQia~t9ile p~ pote$se 1 - • • · • • • ·· • • · . •• • 

.i~. inondo ,parli di. lo .. to, a.q.olie quap~q 411: .d.e ~retare1 per publlhc.~·sottoS.Cl'l~i.one, an-l · 
gli ,occh! go~fi _di_.lag!illl~ e .la lmg~a 1 ·ohe.'lt~' uw·,n?,11ii60 ?èl·~aese. . · . 

1 
• 

muta ,p el coutJmu .. smglilOZZi. i . '• ,ìj;o~ tJqc~dJa#t9 '~dunque ne li~ amn;r,~a,-1 Dopo le dimostrazioni del colera. abbiamo ' 
Mentre buona parte .. d'Italia è 1n la- ! 7<\QI)I .. ~\W .. a, VO!l!f~.1 ~r.opP.o aperti corbgta-: in Italia il colera delle dimostra~ioni e se 

grime,· nell'a.ltra parte vi sono certi ma t· '
1
· ?I, comç t\ l\fujll!{IP1Q ~~i ~o ma, o . troppo i ne fapno' di ,tnt~ le: s~eci~;;<~WI~rtitz~t~e 

tacchioni che eredono rendere omaggio alla , :I~rat~a.tl dmast1 c.o,me ti 01rcolo Popolare 1 in ònòte ·del' Re, mi'nisteriali in ònore di 
carità generosa del r.e, ripetendo dimostra- :<II, l\t).lano.: , . . . , . . .. . . . , Depretis e repubbticatle in onore di Bo­
?JionL e chiassate. Si erede forse che· iL re · E che· !le dite .della circolare Mancini! vio, Oayallottt.e Maf& con .g~ida souer;Sive 
nella ~na _pietà, possa gradire sift'atte feste~ •agli' ambasciatòri .e diplomaticii? :q · niini7 ! come a Piacl)nza. . . i 
lJ fighuoh non possono, n è devono fare . ·stro •vuoj~' pur .. l m una parte degh elogt 1 Porfiiw il. Oiritto è · impensierito ..delle 
11lle!J'ria quan~o il_padre pia:n~e per l~ di~-! ,eh~; ~i}nbutan~ ali:Re; e messer .·Mancini: diniostraiioni.che og~i altra sera>sUanno 
grazta • d'altri figli. -- Se s1 na desrderw l è 'rteSmto. a· f~ir eapt~e che ha. nn cuore a Roma in piazza Colonna quando suona 
di di~ostrare, si dimostri col\a ~arità. A i 1~qlto1 .1\~,I'~~òi, PO\'~Iiè non gli preme taùto i il concerto l e prega i t:omani ch,e Jl!O~~no 
Napol! c~ è fame, c' ò miseria i c.' è • l \lo. canfà:l qn~ljtO .rl plauso. . l' entusiasmo, perchè '" 1@, cose deyorw 
la pestilenza. Il re sarà ·più grato ai sud- : Non il poi semplicemente ridicolo Fatto i avere nn limite. n . . , , 
diti se invece di battere la gran cassa in tragicomico del Oava)lotti, stromb~J.zzante · Intanto i volontlirl di Oavallotti ·cb!:! 

mani, Paola, ohi~tmaiJli nn sacerdote i io 
nutro la ferma fiducia cht Dio· vorri\ acco­
gliere il mio pentimento. e il mio s~crificio. 

Egli sorrise, chiuse gli occhi, e si provò 
a dormire. Paola sedette presso di lui af­
franta dal cordoglio; poicliè non possedeva 
della cristiana sp~ranza, che, alle porte della 
eternità,· si era ridesta in tutta la sua· forza 
nel cuore di Roberto. 

Le masse dei monti t•endevano ancora 
più cupa la piccola valle, e il laghetto ras­
somigliava ad un nero cristallo. Il respiro 
affannoso dell' ammalatrJ colpiva crudel­
mente il cuore di Paola, e allorchè ella si 
volgeva verso di lui e lo osservava cosi ile· 
bo! e e cosl soffereo te, si diceva seco H tessa 
con angoscia, che solo un avanzo estremo 
di forza potea ancora soatenerlo, ma che il 
male sta va compiendo l' opera sua. . 

La. mattina appresso giunse dàlla mttà 
vicina un medico, e f,,• balenare la speranza. 
Ne non d'una guarigione, almeno. di nn po' 
di temp9 ancora di vita. Ma. Roberto volle 
tuttavia ricevere i conforti della Chiesa, e 
desiderò di benedire i fanciulli. · 

- lo li considero ambedue uguali nella 
· mia tenerezza, disse egli 11 Paola. Il figlio, 
che tu tu 11vev1, m'è caro al pari di quello 
che è giunto dopo a rall~!grare il nostro 
matrimonio. E tu, Paola, rassegqati e spera .. 

• Nel mezzo della nostra felicità fummo col· 
i piti, percbè abbiamo offesa la giustizia di~ 
vina. Potesse pur la mia morte dare con­

: veniente soddisfazione, \)61'Chè ,fui io il più 
colpevole; ma possa tu Imparar a conoscere 

'la vanità della. vita, e il bisogno di rivo!­
' gare lo sguardo al ci~lo, com~ io l' ho a p, 
:preso in queste ·ultime ore. A rivederci, 
' Paola, lassù. , .. 

Il giorno.p.assò tranquillaJllente,. e Paola 
, sperava d;i potei- almeno èondurre' suo ma­
rito in lnghiltel'ra. 

:' Robart? 'volle alzar~i, e :respirò con pia· 
cere l' aria pu1·a• 'e ·mite di •nn bel di d ot­
tobre. Per quegli sprazzi di speranza che 
contraddistinguono gli.: ammalati di ·ti si, 
egli svolg~'ta 'Ile qnaodo a quando i suoi di­
segni, e parlava del suo ritofnO a Carlton-
Hotise. ·· · · . · · · i· · · 

...., ·Se: io ,pìit~ilsi a:bbrilcciare. mia madre·! 
didev.a 'e~lii',P~oll!; ~a~iib~e' pur~. un .. bel so· 
gmi Ii poter ·rlfeaet,~. cbn te !11, m1a casa 
paterna. · · • .· · 

. Ma ·]ady \Anna ·non doveva n.vere Iii. con­
solazione di striugera·llincora una volta tra 
le sp~ br11cci.a il figlip tll!lto amr.to, nè Ro­

' berto doveva chiudere gli occhi al sonno 
estremo nella casa di ano padre. Verlio sera 

: gli EÌOpràv.vebne Un · f1Sijalto di tosse ·cosi vi o• 
lento che sembràva' dovèsse rimanerne. sof­

. fooato i poi perdette i sensi, e d,opo poche 
ore· spirò tra le btiaccia della donna ·oh e 

, ave a· tanto • amata. 
Non JJi intratteniamo a descrivèr·e la sce­

na straziante c.he, ne · segui. Tre giofili a p· 
'presso Paola continuava il suo viaggio; 

Ma l'infelice donna non avea tocc11to il 
fine della prova. Durante la via si d,ovet­
tero fare di nuovo· frequenti fllrmate perohè 
il ·J>iccolo Arturo era stato· assalito da vio­
lenti convnlsiòni', Neppure il pover,o · bam­
bino dovea sopravvivere. Soprappreso dà un 

i assalto più forte,! soccombette, senza ohe si 
avesse t~mpo di chiamare al suo Jetticqiuolo 
un inedrco. Paola da questo secondo c~lpo 
rill!aée brribihluinte alib~J,ttutl\, e cadde in 

~ tirl,o . stato d' :arljmo che confi1;1ava c'ol!~~r 
demenza.. 

xv 
.(\.Uprqhè, P~ql~ .. d~IW l!li;I!IPÌ gio.rl)i •tristis•; 

almi rientrò piènli'inentè l'rì sè; ella si vide 
iu una cameretta povera ma pulit11; le tendo 

' ., 
erano cal~te, sulla. tavola 'tro;vavansi: aiQuJ!.ttl 
bottiglie i, O*p.dg; sedut~ n~l) Ju9gi : fia~ 
letto; stavi\ léggèhdo; · Paòlll · e.ra: 'a'nco~;a 
troppo dellole 'per . ~oter. rèndersi. r~glhtl'e''dì 
tutto ciò che In. circoudav~. La mente sda 
e~rava qua e là : il ·suo· spirito in'fia:cchito 
credeva d'essere stato in preda a nn: sogb,O 
doloroso, speoi!llmet~te1 allorchè, i apertasii'la 
porta, vide comparire i.l • volto di · s*a zià 
Costanza. . .. . .. 
• Una notte di riposo tranquillo' lhéstitq\ 
tuttavia la conoscenza, o si risov:vimne. ch11 

i quella era la camera in cqi 's'.erà 'ferinatà 
per curare il suo figlinoletto. Mei1tte: il sU.o · 

· pe,llsiet·o; pur riQorreva .alla disgrazia cb~ 
· l' aveva colpita, usci in un· de bolo lamento; 

C0stanz'11 aocorae. tosto i· ma O dando llll 
prevenpe, e sotto voce le susurrò.: . ; , , 
. - M t> non t'ho dètto che la tn11 presep~~ 

inaspetta,ta potrebbe oominuov'orla 4! tr'opJ?ol. 
La~ciH. che m'accosti io . a lei, . ·e . tu Ilo n, 
vènire prima che non t' abbia cliiamàto. ·, 

Orlando esercitava sempre una· grande 
i~fiuenza sull' animo p11uroso di. Costànza. 
l!llla si 11llontanò tosto senza oppow! parola;: 
e il giovane .. tras.se presso il Mto. 

Paola fissò in l11i. i ~uoi .gr!lndi .opo~i. 
· - Non parlare, le d1sse egh cop·nna certa 

dolcezza, Gli. ultimi diecì giorni'tù ~ei' stata· 
anima lata ma assai gravemente. St'.:.:.: nggitin:' 
se egli' con più forza a·ccorgendoei che .'.iìlla 

·voleva interrompe rio - son. passati i ·dieci c 
giorni da che ci ha colpito la secònda dia~: 
grazja. La. spoglia mortale. di: Roberto> •ri-. 
posa. g .. ià. Pr.esso. suo· fra.tel.l!l. nel.la tomba, 
d~\ .W.elles\e.r.~ ....: .Il pqi-e.ro .E ... 11r.ioo1 c .. h e .lioi 
abbmmo. pe~~ut9, dorm~ t1·a 1)ìor1, .. l! Co,; 
stauza· SI prenderà cura del pic~ql(), A,rt~1·o 
fino all' istante in cui tu voglia ·condurlo. 
pre~a(J'sir Riocardo, che lq .àttende• 11iMioU t 
samente. 

(Continua.) 



IL <JITTAD!~OITALIANO 

vollero andare a Napoli contro il volere 
~ei Napoletani danno i fiato alla tromba, 
per celebrate le loro gesta. La trom bai 
nolli occorre dirlo, è il Secolo giornale dt 
Casa Sonzogno e i volontari del Cavallotti 
non altro che commessi viaggiatori di 
Casa Sonzogno. Come tali furono ricono• 
sciuti anche dai napoletani i quali in 
conseguenza se ne stanno alla larga (vedi 
notizia del colera in III pagina). 

In mozzo a questa gazzarra i preti, i frati 
e le suo~e cattoliclie continuano senza 
strepito la loro opera di carità o. cadono 
vittime del loro dovere mostrando di saper 
morire e non saper ciarlare. 

Il dispaccio circolare che il ministro 
·' Mancini ha mandato agli ambasciatoli e 
· ministri rappresentanti italiani all' estero, 
· è commentato dalla stampa e dai èircoh 

politici sfavorevolmente. . · 
' · La Riforma, che nei suoi commenti è 
' mitissima, dice tuttavia che quella circolare 
· è infelicé come trovata e come forma. 
! La.· Rasse,q_na. confessa che la circolare 

ministeriale ha prodotto una cattiva im­
.• pressiòne. 

La Tribuna deplora che il ministro 
degli esteri si sia trasformato per tal modo, 
in t~n chef de claque. Questo giornale os­
serva che era superfluo prendere il colera 
per testimonio della. saldezza della unità 
nazionale di fronte agli stranieri, quando 
l'Italia è unita da venticinque secoli l 

La Capitale qualifica la circolare di 
~ ignobile documento " o soggi.unge 9.ueste 

· sdegnosa parole : " per una rmsembtle va• 
· nitlt, per farsapero al mondo che Mancini 

ha accompagnato il Re nella visita ai co­
. !erosi, s'ingiuria il capo dello Stato o si 
rende tutto il paese, non il ridicolo, ma 

· il ludibrio dell' Europa. " 
Il Joternat de Rome ha un lungo e 

, grave articolo in cui mostra l'assurdità 
della circolare per le ragioni che !l'ià noi 
abbiamo .notato. Quel giornale aggmnge. 

. " Qua11te volte al signor Mancini si of-
fre una bella· occasione di. tacersi, egli 
. parla. Qo11nte volte. il silenzio sarebbe de­
.gno, decente, prudente, si mette a scrivere. 
E. scrive circolari che sono veri capi lavori 
di sconvenienza. " 

l. giornali ufficiosi ta.cciono a questo pro­
postto. 

Il convegno dei tre Imperatori 

L'avvenimento del giorno ehe viene ad 
interrompere la terribile monotonia del 
cholera è l'abboccamento dei tre imperatori 
del No1·d a Skierniewice avvenuto il 15 
del corrente. 

Di esso cosi scrive l' officioso Giornale 
di · Pietrobw:go : 

" Il convegno di Skierniewico domina 
tutta la situazione. L'incontro dei t.ro im­
peratori accompagnati dagli uomini di stato 
a cui la fiducia dei sovrani affidò la dire· 
zione degli a!fari esteri dei tre imperi non 
è il panto di partenza di una nuova si­
tuazione, ma la consacrazione di uno stato 
di còse felicemente esistente, l'attestazione 
cho regna.completo accordo dei tre imperi 
su tutte le grandi questioni preoccupanti 
l'opinione pubblica e una nuova garanzia 
della. pace generaltl. . 

" Non. trattasi di un' allean?AL e nem:me­
no di accordi speciltli in vista di s~opi 
determinati, ma della Coìnsacrazione· del­
l' ilc(lordo' già esistente dei tre imperi, ac~ 
ciocchè d' ora innanzi qualsiasi questione 
sorga. all'infuori dello sta tu qua, li trovi 
non· isolati, separati, divisi, roa uniti nella 
(·isolnziono di agire in comune laddove i 
loro interessi· conconauo, o conciliarli lad­
'dove fossero divergenti, in modo da tute­
, lare solidàmente l'interesse superiore del­
l' ordine, del diritto e della pace. 

del Giornale di Pielt•oburgo fu pul>blicato 
il giorno appresso, 16 corrente. 

In seguito sentiremo l' eco degli altri 
giornali officiosi di Vienna e di Berlino, i 
quali probabilmente batteranno all'unisono 
col foglio di Pietroburgo. 

Intanto giova notare l' importanza che 
si diede a tal convegno col far intervenire 
ad esso i personaggi politici più importanti 
dei tre imperi. 

Si chiede ora dove trovavasi il rappre­
sentante d' ltttlia; di quell'Italia " 1 cni 
rapporti stretti colla Germania e coll' Au­
stria, entrarono, secondo i vantamenti del 
ministro Mancini, a far parte di ~nel si­
stema e di ~nel triplice accordo dt pace e 

. di comune d1fesa clie può oggidl dtrsi la 
pietra angolare della politica europea. " (•) 

A quanto sembra1 il . ministro Mancini 
si contentò di far rtlevare, in quella ,tal 
nota sulle sue visite, a Napoli da noi a 
suo tempo riferita1 che l'Unità italittna fu 
cementata dal chotera.. E l' !tali& intonacata 
dai microbi del cholera che cosa ·potrebbe 
più temere~ 

(') Atti U({lciali della Oamera, 5 aprile 1884. 

·ITALIA. 
Firenze - 'ragliamo dall'egregio 

foglio Il Giorno : 
Pubblichiamo con verA. gioia dell'animo 

nostro le parole di ritrattazione che ha 
seri tte un sacerdote che si era allontanato 
da noi E' un amico che credevamo, un 
tempo,' perdute, e che. ora ritorna !n brac­
cio a noi nel seno d1 questa Ch10sa c~e, 
vera figli~ di Gesù Cristo, gli fa senttre 
che egli non ha perduto il posto che es~a 
gli dette; che si ra'Vviva e bello rito~na m 
lui il carattere sacerdotale che essa Ph c.on­
ferl. E noi stringiamo la . mano ali ~m1co, 
e gli diciamo : vieni, la gioia del tu? riCordo 
è ora più grande del dolore che c1 procu­
rasti. 

Ecco le sue parole : 
« Io sottoscritto pubblicai nel giugno del 

1861 una lettera,· per la quale fui giuata­
mente punito dàf mio Ordinario CO!J la 
sospensione a divinis. Preso da passwne 
pohtica, dismisi l'abito ecclesiastico, conser­
vando tuttavia i principii delhi no~tra Re­
ligione santissima, e mantenendom1 fedele 
alla promessa del Suddiaconato. 

« Richiamato paternamente dal. mio Pa­
store e soddisfatto a quanto egh, a nome 
della Santa Sede, mi imponeva, OiJgi ho la 
consolazione di essere riammesso alla cele­
brazione del Santo Sacrifizio. 

« Chieggo pubblicamente per~ono ai mie~ 
venerabili confratelli Sacerdoti e a tutt1 
coloro cui ho dato scandalo, specialmente 
agli antichi miei J.larrocchiani ; e dichia~o 
solennemente di riprovare qualunque m1o 
scritto o detto in qualsivoglia modo cont!·a­
rio a quanto la Santa Chiesa C_attohca 
crede eu insegna. Dichiaro al tres! d1 essere 
unito con tutto il cuore al Romano Ponte­
fice, i cui insegnamenti pienamente accetto 
senza restrizione di sorta. 

« Progo tutti coloro, a cui per lo pas~ato 
fui pietra d'inciampo, a raccomandarm1 al 
Signore, affinché sino all'ultimo mio respiro 
i•> conduca vita di vero Sacerdote. Oosl Dio 
mi aiuti e la mia buona Madre Maria San­
tissima. 

« Flronze 1 aett. 1484. 
« Sac. LEOPOLDO SMITH. » 

- Dopo quattro· giorni di cianci e e di 
arzi11ogoli forensi è finito alla corte d' As­
sise 11 processo contro De Witt [l'uccisore 
del Parrini e contro i padrini che ave­
vano presenziato il duello selvaggio. 

II verdetto dei giurati è stato negativo. 
Tutti furono assolti. 
Parrebbe cosa incredibile ma pur troppo 

è vera. 
Verona - I parrocchiani di S. 

Tommaso e Sant' Ana&tasia inspirati alle 
tradizioni cattoliche della loro città hanno 
fatto preghiera presso l' Eminentissimo Car­
dinale Canossa perchè il Ponte Nuovo 
venga benedetto. 

« I restanti popoli di Europa e del 
mondo civile ravviseranno nell'abboccamento 
un nuovo e prezioso pegno di quello. poli­
tica di pace che, risvettosa fino allo scru­
polo det diritti altrm, e non richiedendo in 
cambio che reciprocità completa, affermasi 
dap.[!ertutto in senso di conciliazione e 
pacificazione, mentre essa osserva con occhio 
vigile il lavorio occulto dei nemici del· 
l' ordine stabilito o dei perturbatori della 
pubblico. tranquillità, la cui ultima meta 
è l'anarchia e la distruzione di tutte le isti­
tuzioni circondate dal rispetto dei secoli. " 

S. E. ha accolto di buon grado la do­
manda. 

'J:'reviso - I giornali confermano 
la notizia data. per primo dal nostro corri­
s~ondente di Venezia, della nomina di Mons. 
Giuseppe Sarto canonico Primicerio della 
Cattedrale di Treviso a successore di Mons. 
Barengo nella sede vescovile di Mantova. 

Piacenza- A Piacenza organiz­
zavasi una dimostrazione a Re Umberto: 
ma i radicali ne fecero contemporaneamente 
un' altra al grido di Viva Oavallotti l Si 
fini cni pu11ni e colle ombrellate. ·Evviva 
l'Unità itahana! 

E le cose devono essere passate davvero 
in pieno accordo; giacché il detto articolo 

Ventit:niglia- Sabato ~corso a 
Ventimiglia si chiuse il lazzare lto 'di Pian 

di Latte. Il ritorno in città delle suore e 
del venerando prevosto della ·cattedrale 
venne festeggiato dalla popolazione e siihi­
tato dalle campane del iluomo che suona'· 
rono a festa per oltre uh' ora. 

ESTERO 
Svizzera 

l giornali svizzeri, anche protestnnti e 
radicali, con~ino~no a rallegrarsi por lo 
scioglimento pacifico dol confitto diooosnno 
di Basilfa e dol Ticino. La Ga~~etta di 
Losanna diee che qnesto «è nn felloe 
avv~nimento. » Parlando poi della rinunzia 
ùl Monsignor Lachat, qu~l giornale aggiungo 
che questo prelato ingiustamente caooiato 
dalla sua scdo 10 anni or sono, si presta 
alla conciliazione nell'interesse della pac(l, 
doli a patria e della Oh i esa. 

Questo contegno, aggiunge la Gaz<!etta 
di Losanna, Impone rispetto. 

Belgio 
l vurii OomitaU cattolici ed indipendenti, 

che avevano diretta la manlfestn~ione del 
giorno 7, presentarono al Borgomastro di 
Bruxelles la. sognante protesta. E' no do­
cumento molto Importante, perchè metto 
in evidenzi\ coll' esl'osizione dei fatti, quante 
siano stati prudenti l cattolici, e q nanto 
perfidi i massoni. 

« Signor 8orgom~stro. Essendo noi stati 
scelti dai varii comitati per intenddroi con 
Voi intorno alle disposizioni di\ prendersi 
per Il\ nostra manifestazion'l dul 7 settem­
bre Voi ci avete replicl\tameule aff~rmato, 
oba' volevate o potevate assicurare la si­
curezza nostra et! il buon or di ne, t li modo 
che non potevamo temere al più che qual­
che fischio. In appresso, quando vi abbiamo 
Indicato nelle vie da percorrerai tlei punti, 
pericolosi, avete d i uu\lVO protestato, che 
saremmo sicuri. Infine, quando sabbato 
sera ono dei nostri vic~·presidenti vi co­
municò, e nJn a voce ma per iscritto, il 
disegno formato e stabilito d'l alcuni nostri 
nvversarii politici, di assalire e di rom­
pere il nostro corteggio in nn pnnto de­
terminato, cl avete di bel nuovo risposto, 
e questa volta per iscritto, obe ci ringra­
ziavate, e cho vi giovereste t li q nelle in­
dicazioni. La confidenza nostra nelle vostre 
parole doveva essere tanto maggiore, in 
quanto dovevamo far as~egoamento sulla 
vostra ordioanztl del 6 corrente, nella quale 
era vietato ogni assembramento ed ogni 
manipolo di go n te all'infuori del nosLro 
corteggio. E questa o:·dinanza fil volta a 
nostro danno, perchè i cattolici non cre­
dett~ro poter fare sq n ad re per difendere 
lo sfilare della dimostrazione, e le fecero 
invece impunemente gli avversi por assa­
lire. Al contrario di quanto formalmente 
oi aosoriste, gli assalti violenti ed indegni, 
di cui fummo lo scopo, sotto gli occhi 
d olia vostra polizia o della guard ili cl vi ca, 
non furono punto repressi. E assalti tanto 
più vigliar.chi, in quanto erano diretti 
nontro nomini senz' armi e senza sospetto. 
Senza entrare pur ora in partie~lari dei 
quali serbiamo memoria o che a tempo 
suo saranno manifestati, protestiamo ora 
llOn tutta l' enorgi11, al cospetto della città 
di llrnxelles .e dell' intera naziono, cont1·o 
<!all'agir vostro. Siamo costretti ad espri­
mervi lo stupore e lo sdegno. che proviamo, 
nel vedere un uomo della vostrtl dignilà, 
un Borgomaotro della cnpitale, esporsi al 
pubblico rimprovero .di aver mancato ad 
un grave dovere, al ttoalo si ora 1\Btrotto, 
dandone a pegno la sua parola d'onore. 

(Seguono le firme). 
- La sanzione data dal re alla nuova 

legge scolastica ha scoraggiato i liberali i 
quali volavano colle loro dimostrazioni 
scandalose, impedirla o almono ri\ardal'la. 

Il contegno del re è vivamente applau­
dito dagli indipendenti e dai conservatori. 

E' questa una nuova disfatto del partito 
di Frère Or ba n •. 

. · - I rapporti della polizia di Brnxelles 
constatano cbe, profittMdo degli ultimi tor­
bidi, tutte le bande i.1ternazionali di ladri 
sono concorse in quella città e vi hanno 
commesso degli Ingenti furti. 'E' inutile· 
dichiararo che Parigi in ispecie ba fornito 
un largo contingente a quella turba di 
exploiteurs. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 19 settembre 

s. Gennaro . vesc. 
D'ginno dolio Temporu. 

(Luna Nuova o~~ 10,26 a.) 

Cose di Casa e Varietà 
Pel •tudentl. E' proRSima la pnbbll· 

caziu•e dei progrnmnìi dei licei e dei 
ginnasi. Secondo l medesimi, è reso facol·· 
tativo l'Insegnamento delle lingue moderno; 
Late insegnamento s~rà pagato direttamente 
dagli al unoi. 

Il mini1tro della guerra ba. or d l nato 
cb e si rilasci il nulla osta ed il passaporto 
al militari chiam~li nel 1884all'istruziono 
essendo questa oramai sesa imposalbile In 
eansa delle attuali condizioni sanitarie. 

Da S. Vito al Tagliamento abbia~ 
mo ricevuto ~a lettera che pubblicheremo 
ben volentieri, ma prima desid11riamo cbo 
l' estensore della stessa cl si facola meglio 
conoscere. Non siamo rlnsuiU a decifrare 
la firma apposta nell'accompagnatoria, 

Inoendio oa1ual11. In Oomnne di Btn· 
goera (Pordenone) verso le 12 merid. del 
14 oorr: andò a. fuoco nn fienile di pro­
prietà comm. Morpurgo, vicino alla casa 
coloniea abitata dall' affittnale Reos Gio­
vanni. Furono distrutti il fienile e la. sot­
toposta stalla, foraggi ed attrezzi rurali 
con danno di lire 6500 circa verso il comm. 
Morporgo, e .Ii lire 2000 circa verso il 
colono, il q naie n l ti 'li O non è aesicorato. 
La causa dell'Incendio sarebbe accidental~. 

Ferimento aooidentale. Certo della 
Vadova Gmseppo da Paderno, operaio presso 
il sig. Nardini fuori porta Praecbinso ieri 
sera, essondosi lanci~to contro no cavallo 
per arrestarne la ~orsa sfrenata o pericolosa, 
venne gettato a terra e ferito in più parti 
della testa. Lo tJnrò subito il sig. Tenente 
medico co, Marchi&io, cho fortunatamente 
potè rilevare non trat(arsi di caso grave, 
potendo Il llel111 Fedova guarire in 5 o 6 
giorni. 

Clvioo M:uaeo e Biblioteoa. Questa 
Civica Biblioteca riceveva io q uestl giorni 
un cospicuo dono dall'abate Don Giampietro 
oob. cav. de Domini. Oonsiste esso nella 
collezione <Ielle opere di S. Damaso, di s. 
Pietro, di S. Giustino, di Arlstotile, Platone, 
Plotioo, dell'abate Roberto, di Omero in 
greco e latino con commenti, tutte in buone 
o rare 6dizioni. La Dir~ziooe ba fatto già 
tenere al soilod~to Abate i enoi sentiti rin· 
graziamenti por tale liberalità degna di 
esempio. · 

Il Consiglio Provlnoiale, oggi ra­
dunato, h11 votato all' nnanlmità liro tre­
milll a beneficio dei colerosi di Napoli e 
Spezia e il seguente telegramma : 

A Sf!a Ecce~lem:a il _generale Pasi 
a~utante d~ campo di S. M. 

Roma. 
« Oggi convocato il Consigli() Provinciale 

di U<iine, profondamente commosso, una­
nime nianifeata la ammirazione e i séntl­
maoti più vivi di affetto e devozione a 
Sna Maestà il R~, che, fedele alle tradi­
zioni della Sua Augusta · Oaso, impavido 
affrontò pericoli imminenti, viRìtò, soccorse 
e consolò i colpiti. da tremenda sventura, 
dando nobilissimo esempio di Re magnani· 
mo, tli primo Citt11dino della Nazione.,. 

Il presidente 
Gropplero. 

NOTIZIE RELIGIOSE 

Pellegrinaggio spirituale a Lourdes 
"A .consola.zi_one e incoraggia~u\nto di quei 

,boom cattohCl che hanno ader1to a questo 
JÌio pellegrinag~io spirituale, l' Unione pub­
blica i seguenti preziosi documenti. · 

Ieri l'altro, primo giorno del pellegrinag­
gio, il comm. Giovanni Acquaderni, infati­
cabile promotore di questa buona opera, 
telegrafava in questi termini 11 Ro!lla : 

E.mo Card. J'acobini, 
Circa tre milioni e cinquecento mila fedeli 

italiani, svizzeri, del Oanton Ticino, fran­
cesi e spagnuoli, uniti in ispirito ai pelle­
grini che accorrono al santuario di Lourdes, 
cominciano oggi la novena della Madonna 
della Mercede per lucrare le indulgenze 
concesse dal Sommo. Pontefice, • pregando 
per la sua conservaziOne e seconilo le sue 
mtenzioni. Imploro su tutti l'Apostolica 
Benedizione. 

Oomm. GIOVANNI AoQUADERNI. 
Nel giorno stesso, giungeva da Ro!lla la 

seguente risposta: 
Roma 15, ore 16,30. - La notizia r.onte­

nuta nel telegramma di V.8. riuscl di·vera 
consolazione all'animo·· del Santo Padre, 



!L: 

che, ringraziando per le prep;hiero, con ef­
fusione ili paterno affetto imparte la impl<!· 
r11ta 'Apostolica Benedizione a quan~i ass1~ 
staranno alla Novena che s'incomincia oggt 
a nostra Signora della Mercede. 

t L. Card. JAcOBINI 

IL MESE DI OTTOBRE 
DEDICATO 

AL SS, ROSARIO Dl MARIA 
MADRE DI IÌIO E MADRE NOSTRA 

Opera di Mo11s. Tolt!MASO MWilEJ,E SAL· 
ZANO Arcivescovo titolare di Edessa, eom­
pendiata da Mons. PIETRO ROTA Arcivescovo 
di Cartagine, Oan. di S. Pietro. 

La tipografia del Patronato per i figli 
del Popolo in . Udine, nel desiderio di 
adoperarsi secondo la mente del S. Padre 
Leone XIII, alla diffusione della devozione 
del SS. Rosario, ottenne dalla carità di 
Mons. Pietro Rota. Arcivescovo di Cartagine 
questo prezioso lavoro, il quale, tanto .bene 
si presta ad ogni ceto di persone. 

Il bel volumetto di pag. 224 con ele­
gante copertina si vende alla libreria e 
tipografia. del Patronato in Udine al pre7B.O 
di Oent. 16 la copia. 

I R.mi Parroci ed i MM. RR. Sacerdoti 
che brameranno diffondere la devozione 
del Mese di Ottobre dedicato al SS. Ro· 
sario di Maria Ma.dre di Dio e Madre 
nostra, indirizzandosi alla suddetta libreria 
e tipografia avranno il mezzo di far molto 
. bene con piccolo sacrificio pecuniario perchè 
la tipografia e libreria editrice accorderà 
loro lo sconto del 20 01p su ogni ordina­
zione non minore di copie 100. 

(Spese di porto a carico del commìttente), 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
B~llettlno sanitario ufficiale 

Dalla tnei!Hatiotte del15 alla omezcanotte del16 

Prot•incia di Benevento: Un altro r.aso 
sospetto ad Arpaiso. 

Provincia di Berqamo: Quattro onsi a 
TrAviglio; l a Bergamù, Branzi, Oah,io, 
Fara Oli varn, Mori neo, Bedona, S. Pelle­
grino, Scauzo. Tre morti. 

Provincia di Caserta: Due casi a Ma­
rlglianello; l ud Acerra, Gaeta. Due morti. 

Pro11incia di Chieti: Un caso a Pie­
traferrnzzona. Un morto. 

Provincia di Cremona·: D no casi a 
Oasalbuttano; l a Casaletto di sopra, Mon­
todine, S. Ileroardino. Un morto. 

Provincia di Cuneo: Olio oasi a Mi­
gUano nelle Alpi (in dne giorni); 2 a Obe­
rasco; ono a Oeotallo, Mondovi, Morozzo, 
Poveragua, Sa vigliano, Ttlrantasca, Villa 
Falletto, 12 morti. 

Provincia di Genova: Alla Spezia 11 
casi, 10 morti; d ne nei militari dei quali 
uno seguito da morte. 

Nelle frazioni : 5 casi, 2 morti, 4 casi 
a Porto Veo~re; n no ad Ooeglia, ono so­
speUo a Busalla. Un morto. 

Provincia di Napoli: A Napoli 158 
morti e 107 dei oasi precedenti. Nuovi 
Oasi 463 cosi ripartiti: S. Ferdinando 9, 
Ohlaia 11, B. Giuseppe 16, Avvocata 18, 

. Monte Calvario 29, S. J.oronzo 14, S. Oarlo 
Arena 25, Vicaria 80, Porto 61, l'andino 
89, Mercato 90, Stella 22. · · 

Nella provincia: 16 oasi a Resina; 12 
a Portici ; 6 a Giovanni 'fedncio; 3 a A­
fragola; 2 11 Oasandriuo, Pollligliano di 
Arco, Ponticelli, S~condigliano, Torre .An­
nunziala; uno a Oasorin, Castella mare, 
Melito, S. Giorgio a Cremano. 25 morti. 

Provincia di Re(/gio Emilia: Uu caso 
sospetto 11 Boretlo Scandiano. Un morto. 

Provincia di Torino: Duo casi nel 
manico m lo Collegno. Un morto. 

Bollettino odierno: 582 casi e 325 decessi. 
Bollettino di ieri : 605 casi e 336 decessi. 

Napoli 17 - Il bollettino municipale 
dalla mezzanotte del 15 a quella del 16 
conente reca: oasi 463 - morti 164, e 
94 dei casi precedenti. 

Roma 17 - Telegrafano da Salerno : 
Stanotte alcuni carabinieri sono entrati 

. IL OITTADINO l'l'ALIANO .. 

con la troppa.'·a Pezzano (frazione del co­
mune di S. Oiprlano) ovo da varie sere i 
popolani tlrauoo fncllate contro l supposti 
avvelenatori. I soldati furono accolti dalla 
popolazione con faollate o Hassate. Essi ri· 
sposero facendo fuoco sulla M la, e be si 
mise in tag11. 

Dna militari furono feriti abbastanza 
gravemente. Fn forito mortalmente un ri­
voltoso cbe si ora gettato contro le baio­
nette. Vennero osognitl vonton arresti. 

Da un calcolo testè fatto, le spese l n­
oontrato dall'erario per l' epidemia salgono 
già a 25 milioni. 

Napoli 17, ore 9,20 p. -Il bollettino 
della stampa dallo 4,16 pom. di ieri alle 
4,17 pom. di oggi reca: oasi 432, morti 
149. Dei precedeotom_eule colpiti morti 72. 

Il morbo sensibilmente decresce; ma 
pur troppo, s'allarga invece n~i dintorni, 
specialmente a R~sina o ve t n tremila abl­
tnuti, nelle ultime 24 ore, sono morti s~­
dioi colpiti. 

Le famiglie borghesi abitanti nei quar· 
tlcri più infetti ~~ rifiutano di trasportar 
la loro dimora ·ai Grauili. 

Rovigo 17 ore 8.10 p. - Anche oggi 
furono denunciati alcuni casi di colera 
avvenuti nei paesi delia Ptovincia. 

Un altro caso è avvenuto a Orisplno, 
altri d11e a. Porto 'l'olle e d ne a Polesella. 

Assicurasi però che nessuno di q n es ti 
oasi di colera sia grave. 

A ltovlgo la salute continua ad essere 
ottima. · 

Parigi 17 - !eri nel Pirenoi orientali 
18 decessi di colera. 

M:adrid 17 - Pareccbi caRI sospetti 
d i colera nella provincia di T11rragona. 

M:adrid 17 - I oasi di colera aumen· 
tano nello provincie di Alicante, Lerida e· 
Tarragona. Specialmente ad. lelcbe, Borias, 
Monforte o Novelda. 

Il Re Umberto e il Card. Sanfelioe 
La visita fatta dall'Emi n. m·) Oardioale 

Saufelice al Re Umberto annunziataci dai 
telegl'ammi e che diodo motivo a molti 
commenti, specialmente a Napoli, è cosi 
spiegata e doso ritta dall'egregia Discussione 
dl Napoli: 

« L'o n. Sindaco com m. Amore, )!Or in­
carico ricevuto da Re Umborto, rimise a 
Sna Eminenza il Cardinale Arcivescovo nel 
Real nome, lire qteindicimila per soccor­
rere i poveri cbolerosi e le loro famiglie. 

Era no dovere rispondere con un rin­
graziamento a questa prova di deferenza, 
o quindi Sua Eminenza il Oardluulo, con­
venuta l'ora d~l ricevimento, si r~cò ieri 
sora alle 9 alla ltog~ia. 

Era ad aapet..arlo all'entrata di Palazzo, 
il generale Pasi, aiutante di campo del Re. 

Al comparire di Sua Eminenza la trup­
pa, scbieratasi,. bandiera io testa, gli rese 
gli onori dovuti al Principi di Santa Ohiesa, 
al suono dell'inno reale. 

Re Umberto ricevè il Oardinalo nel ano 
gabinetto particolare, facendoglisi incontro 
nel vederlo giungere. Nel gabinetto era 
pure il principe Amedoo. 

Sappiamo cbe Re Umbe1·to ehbe per Sua 
Eminenza e pel Clero napJlotano parole di 
sentito elogio, ammirando lo zelo e l'eroi· 
smo apostolico di coi l'Eminente Porporato 
era splendido esempio, e dicbiarò che egli 
conservava profondamente nel onore la me­
moria di queate vive imprtlssioni. 

Sua Eminenza il Oardii!ala, nel ringra­
ziare il Re della generosa offerta, non fu 
meno cortese nel dichiarargli la sua am• 
mirazione poi coraggio civile da lui spie­
gato nel visitare gli ospedali ed i luoghi 
piiÌ infelli di N.1poli, insieme a S. A. il 
principe Amedeo ed ai suoi ministri. 

L'intervista tra i due personaggi durò 
tre quarti d'ora. 

Congedatosi dal re, il principe !medeo 
tenendo nella sn11 In mano del Onrdinale, 
lo accompagnò sino al pianerottolo della 
scala con ogni sorta di co1·teijie. 

Al !•asso dolla scala era il generale Pasi 
cbe accompagnò Saa Eminenza sino alla 
carrozza, la quale lasciò la Reggia con gli 
onori della troppa. 

La morte di Suor Cecilia 
La Discussione narra la commovente 

Founa degli ultimi momenti di Suor Oe­
oilia - la eroica Suora di Oarità morta a 
Napoli nel curare i poveri colerosi. 

La santa donna fn confortata dalla visita 
dell' E.mo Arcivescovo Sanfelice. 

Al vederlo comparire; tutte le Suore si 

raccolsero attorno a Lui e lo seguirono 
presso il letto di morte. 

Un sorriso angelico sfiorò le labbra della 
eroica suora, dal ooi occhi sfavillava la 
gioia por vodore a sè accanto In qnel su~ 
premo momento il suo d!lelto Pastore, di 
cui baciò l'11Dello od ascoltò l santi conforti, 

All'io tuonare delle litanie, le snore e 
quanti erano In quella stanza caddero In 
ginocchio e riceverono la benedizione del­
l' EminPntissimo. 

L'anima angelica di quelltl benedetta -
dopo poco - sali al cielo ! 

E le altre suore 1 
No composero il cadavere nella bara, e 

benedicendo Il Signore, tornarono tran• 
qteille e serene ai letti dei colerosi Il/ 

Non vi è cb e la religione, che può ispi-
rare tanto coraggio e tanta abnegazione ! 

Distrazioni dei liberali 
Abbiamo detto altre volto degH elogi 

tribolati dal Re Umberto al Cttrd. SauMice 
e 111 Clero napoletano per la eroica abne­
gazione, colla quale cercano di sollevare i 
tanti infelici cQipiti dal morbo in quella 
città. 

Oggi troviamo nel Fanfulla le parole 
ohe il re Umberto rivolse al duca Torlonia 
ed ai deputati o ministri presenti, nel 
breve tempo cbe si trattenne nlla stazione 
di Roma, e le riportiamo, percbè siano 
sempre meglio conosciuti ~{li eroismi della 
carità del Venerando PaBtoro di Napoli e 
del soo O! ero: 

" Sono rimasto ammirato tlel cardinale 
c Sanfelice, l'instancabile e operoso mini­
« stro della carit1ì. Ho trovato in lui la 
"bolln immagino del vero apostolo di 
c Oristo. E obe vi dirò del clero, di tolto 
c il clero napoletano ~ Tutti adempiono ef­
« ficacemeute, con vera semplicità di eroi­
c smo, la loro santa missione. » 

E qui l'Osservatore Romano fa la se­
guente domanda : 

Oom' è cbe mentre tutti i giornali ave­
vano inviati alla stazione i loro reporters, 
e questi han fatto a gara di t>ascrivere e 
stenografare tutte le parole di re Umberto, 
nessuno ba poi pubblicato questo frasi 1 

E noi rispondin m o cb e è stata una di­
strazione. Poverini ! Bisogna compatirli. 

Una promessa 
Va io giro a Napoli per tutti i rioni 

appartenenti alla Parrocchia del Duomo la 
seguente petizione, la quale ai va coprendo 
di moltissime firmo di quei negozianti: 

~Noi qui sottoscritti in osseq11io 111le 
leggi della Obiesa, ad onore di Maria SS. 

. Immacollta e di S. Gennaro nostro Pro­
tettore, promettiamo di tenore cbiusi i 
magazzini tutti i di festivi por essere li­
berati dal preijeole flagello. » 

l volontari del cholera 
Le squadre di garibaldini, capitanate da 

Oavilllotti, Costa e Maftl, sono accolte dal 
popolo di Napoli con nn contegno assai 
ostile. 

Anche ·i' autorità è impensierita dall11 
presenza di questi agitatori, e li fa sor­
vegliare. 

Il dep. Oosta ba Fcritto una lettera 111 
Roma, per lagnarsi cbe tanto egli quanto 
il deputato Musioi sono contionamente pe­
dinati da agenti di polizia travestiti. 

Una medaglia all' Aroivescovo Sanfelice 
La .Libertà Cattolica pubblica la ali-. 

gnente lettera : 
Natpoli1 14 oettembri 18i4. 

Ill.mo Monsignore ed Amico 
La sveatnrn da coi è stata miseramente 

colpita la nostra oittfl è immensa. Pure 
fra le tenobro dense del più nero infortunio 
un raggio di luce divina, fendendo la ca­
ligine folt~ della desolazione, è vonnto a 
recar conforto 11i soft'ereotl, soccorsi ai mi­
seri. E q nesto raggio ò la carità. 

J,a carità, che è fuoco di Dio, alimento 
della speranza, spirito della fede, aleggian­
do sul popolo nostro, lo ha sollevato nella 
ornda sciagura. 

Noi plandiamo al nobile disegno di of­
forlre a Re Umbe1 to di Savoia od all' Au­
gusto Fratello di Lui, una medaglia che 
commemori l' atto magnanimo da Essi 
compiuto nella luttnoaa circostanza. Anobe 
noi, cattolici napoletani, abbiamo an vin­
colo che ci lega ai Principi Sabandi, ed è 
la venerata memoria della V. Maria Ori· 
atina di Savoia, dal cui scettro furono 
folioitate qn~ste natali nostre contrade. 

Però, ~e non possiamo aver pa1·to verona 
nel 1louo cbe, con egregio pensiero, s'intendo 
di farll ai NepoU della nos,ra santa Eroina, 

noi abbiamo nn consimile dovere: oft'erlre · 
una eguale medaglia d'onore é ·di ricooo• 
seenza al nostro EmlnentiHsimo Oardlnalè 
San felice, A rnl vescovo di Napoli e · nro 
padre della patria. 

Oggi stesso bo seri tto al venerando e 
carissimo principe di Bisignano, presidente 
del nostro Oomitato regionale per l' opera 
dei Oongressi Oattoliol, perehè voglia prea­
dere l'iniziativa di questo atto doveroso di 
omaggio filiale e di filiale riverenza. 

Non v'ba cittadino napoletano cbe possa 
negare il suo obolo al gazolllaclo per l' o­
maggio a questo miracolo di porporato 
Pastore, eb<l assunto alla sede di Atanasio 
e di Sisto Riario, di qn~llo emoleggia la 
s.& pienza, di q nesto vince l'apostolico zelo. 

Sicurissimo che vogliate, lll.mo e Oli• 
risaimo Monsignore, pubblicare la presente 
e caldeggiare con l'autorevole parolll vostra 
la mia proposta, vi bacto la mano e mi 
vi ripeto riconoscentissimo amico. 

Marchese Gaetano de Felice. 

TELEGRAMMI 
Sklernievioe 17 - Ieri Blsmark, Kal· 

noky e Giara ebbero nua oonferenz'\ chll 
durò dna ore. Nella aerati\ Guglielmo riee· 
vette K1lnoky. 

Skiernievioe 17 -Guglielmo assieme 
a Bismark o seguito parti alle ore otto di 
stamane. 

La f<ltnigiia imperiale Idi Russia, l' Im­
peratore d' Austria o i rispettivi seguiti 
la IIOCùmpagoarono nlla stazione congedan­
dosi C•>rdialmeute. Guglielmo abbracciò 
ripetutamente la czarina e tre volto l' im· 
peratore d'Austria e lo cz~r esprimendo 11 
tutti i presenti riconoscenza per i' IICCO• 
glienza trovata. 

Londra 17 - Il Times ba da Fotoheu: 
Il luogotenente Habbard è morto. 

Graoville inforruò la Oamera di commer­
cio di Glasgow obo il console inglese di 
Shanghai persuase l'autorità chinese a 
sospendere la chiusura d~l Woosong all11 
navigazione. 

Londra 17 - La Reteter ba da Bhan­
ghai 17 corr.: 

Duemila francesi sbarcarono a Himpai, 
11ttaocarono e sconfissero le forze chiuesi 
che ebbero grandi perdite. I obioesi sono 
in piena ritirata. • 

Parigi 17 - Un dispaccio giunto ieri 
di Courbet non menziona i f11tti accennati 
nel <lispaccio da Shanghal della Reuter. 
Dioe soltanto che il vapore francese facente 
il sorvizio dei 11ispacci a Pioaign subendo 
continuamente il fuor.o delle batterie chi· 
nesi ricevette l'ordine di rispondergli. 

Ooubert vuole lasciare ai cbiuesi l' ini­
ziati va del cannoneggiamento affiobè aieno 
responsabili dei danni obe potrebbero SO· • 
bire le navi delle poteuze nentre oho ri­
presero la navig11zione del Min. 

Bruxelles 17 - Il re ricevette oggi 
in udienza i borgomastri di Bruxelles,· 
Gand, Liogi, Moos, Arloo e Anversa. 

Il borgomastro ·di Bruxelles in nome del 
colleghi pronunciò un luogo discorso rile­
vando l' importanza delle petizioni di 280 
comuni che mppreaentano 2 milioni otto­
cento mila abitanti. 

li Re rispose che riceveva le petizioni 
come ricevette egualmente molLissime pe· 
tiziooi esprimenti voti assolutamente op­
posti. Stante tale di vorgeoZII di Gpinioni 
~gli si confermerà alltl volontà del paese 
espressa dalla maggioranza dello due Oa­
mere. 

11 Re soggiuose che continuerà adempiere 
i suoi doveri di S11Vrano costituzionale. 
Riogn1ziò . i borgomastri del sentimenti 
espressigli. l borgamastri òi recarono quindi 
ai Municipio. 

-·:NfC>'Y'XZJ:Eil :J:>X ::BC>E't.S.A. 

18 settembre f 8 8 4 
Rend. lt. 5 010 god. llngl!o 1884 da L. 96.60 a L. 9i.7t 

Id. Id. l genn. 1884 da L. 94.43 a I,, 9UH 
Band. an•tr In oarllò dJL F. 80.80 a L. 80,9Q 

Id. in argento da B. 81.85 a. L 81,»1i 
Fior. elf. da 1 •. 207.- • L. 207.2~ 
B"nconote auBtr. , da. L. 207,..,. a L. 207.25 

Oarlo Moro gerente responsabile 

S Elt!E DAClli CELLULARE razze indl!l'ene a 
bozzolo giallo, prepauto dai fratelli Luoiani di 
Aaeoll Pieeno, per la primavera 1885. 

Per commissioni rivolgersi in Udine all' Ufficio 
Annun#i rl<!l Cittadino 1talirmo. 

~-



~tt1tiSEIIZlU_Hl. p_er· l']taliu j-ar -l'Estero si- riceta;io esclusivam=tnte· an'tn~ Annunzi dal giornale_±± 
~. 1 " 'd' : ' :J l,\ 

, .OSSERVAZIONI :ME'rEOROLOGICHE 
S~zionè di Ucline .R. Istituto Tecnico 

,...--.::.:.,.-~·-.::_.:4:...'...,· :::----:-:- _ _;_·_an_t_.l·-ore ~-~qrè 9 PII~ 
Barometro ridottoa,o• alto 
metri 11~:01 àÌll 1livèllo' (lei 
mare';''·; • . : riHJlifu. 762.3 l 760.1 760.7 
(J midità rela.tivit . 52 41 71 
l:itato del cielo. ·• • • seri:mo sereno sereno 
Acqùa cadente. . . • , 
\" ent_o _) dire~i-,.on_ e •. _· • _ NE 

. ~elp91tà chtlom. 
Ter~Qri\l:ltro, c~nt)grado. 

4 
22.3 18.9 

Temperat\11'11 massima 26.1 
~ miqima .. l!P 

_:;,_.. .. _;._t.;.-.J.-----.:----·· 
' l ' ' 

l l:jì l''l 'l'lf ~-\!Jifl\ Jll) l \( · U i Ù 0! [\ U 

~-:~{CQlJA 
DELL' EREMI'.i.'A l 
(n!nlU~IIe ~" !q ~lot~\l@e 

dolfé tlilllél. !!oltl'lnroni ftHò'ùd­
o.n 1 llqaldJ e la polrerl a tal 

:~;~~,~~~~~~~~~~~n~~ !~\etf!~~. 
ueci~A .tfil~ iu&e~tl~; con Q.nesta 
nnOn ed lnfnllibUe pi·epa\alione 
chhntca, p1·hli d t so11tanze 1ioetre, 
al is rtlnutt a t.-mto, che, una. 
Tolta usatnll\1 aublto Je elmlci e 
loro UOTfL nefl~p.olouo e .Per.eem• 
pre' e ne re11tano Pnlltl qnellettll 
elaBtlel 'od' altro BU cul sla.sl O.• 

4op~~ta' Q\}'f~t' n~q~. 
U ~~OD eOJlt, 80, 

Bl Tende all' nflleJo • ç.nu.nd 
Bel· tlornil.le il Ollladllo'o 11<1· 
Zla•Oli~.dine Vili. ·(lo:rgbl N. ~s. 

[Vol~to nn, buon vino~ 
!'-: ~~-~ • Ar·v ·''"'·: '~• 

t' Polvere En~ntica 
~ Composta con ncini

1 
d'uva, por 

ptepa~••• un buon vino di fumi_~ 
glia, et!Oriòmlco e garantito igie· 
nico. ·Dole ìlor · 50 litri L. 2,20 
per 100 Utrl ,L •. 4 .. ' : 

l'·, Wein Pulver 
'prepar~~.Jiolle speè/ale ~q )la' qu•l• 
si otlronil ·un ~e~eHente vl116 
bianco· .. inoa~J&to, · econOmico (l r. 
cent. il litro) a spumante. Do:!~e. 
per 50 litri L 1.70, per 100 litri 
L. 3 (..011' iotr!JzioÌle). . 
~ Le ·sudcUtts: polve,·i wno .nd•· 
catisltmir ~ ot,t1nsre 1Ul doppie 
prod<ll~ <1<!116 """ .unondole alle 
medesime. '-

Deposito all'ufficio annunzi del 
noatro, giornds ~ 

O.U1 Allm•nto di 53 cent. si ~lledfsct~ 
tr&.c.. 9lt estate senhlo dl pucchl poata.U 

B4J.SAXO 
DI GERUSALEMME -

lJdine, 1884 Tipografia 

-~--~~----~-----! . Tempe,rat~ra. minima 
l &11~ a per~ •'. . . 14.3 

1 
- -7=roi;i~134?'-"~-
senzil amnloo -- ~ent; iflforo 
••ist#tato ~rio 6 ifUratltilo ---

I"JP_ivir_ -~
111

'i'ns6tilC!iami 
l'erfezu qata li 

· Innocua alla salute umana~ 
e~l' infallibile per <listtt gger,•:! 
<hlti gl' iusetli noci> l: e-mici,$ 

~ pnki. '"a.-alaggi, ròrmiclw, ver--= 
g .n i 'l eH~ uilmtc, tt:.usr.ln~, tarli~ 

. ;; eee., eco. Raate polver!Z1nre Il§ 
~ luqgo infetto~· l_a pronta ili-;; 
~ a{rnzlono.~ ·~ Prezzo ~ella séa1 ii = tol& eent: 5D e L. 1. · : 
§ Trovaai in ven<lila all' nmolos 
§ Annunzi del Oillttrlino Italia §! 
;; no, Udme Via Gorghi N. 28. j 

mciifOsflif"ilslco. 
.. Trovalli in vendita preoi!O l'uf· 
ltio aanunzi dèl nostro gi.,r.11ale, 
~n. con iotru,ion.e.,_L. li.. 

uttie a. tutti: 

CANFORINE BOXES 
Quuto grazioso trovato, 

molto in nso in IJ1ghilterra 
et":introdotto da J10Co in 
l Italia, •erve a preservare 
dal tarlo tutti gli oggetti 

l 
in lanerie, pellicerie, PR'\ni 
d'ogni' genere. Racchiu:'' 1 

in e{eganti 1catol~n~,puosai \ 
tett~ra ovunque Il haDno l 
l ~:~~~ti da p~eeervar~ }al . 

· Ogni oaatQJlna. tenl. ~O. ! 
1 lr&hlnttù• eent .. 2& '' •P•· 1 
, dtseono a.~t. per PNt.a df. 

l 
rfrendtll al1'11f:B~It &-nlltitl del l 

l 
dol rlorulo IHNIIa.tiNu lla- ! 

. llmw yfa Gorgbl N. 2R Udtno. · 

~~.l·~ 

TUTTI LII}UORIBTt 

l'tr tero 11 voro vermoulll dl Torl04. 

Oon .poca 1pesa s con grande 
~!Utlo élùllll .. qM può prepa· 

. ra1'81 'JI!l' \1:0.0:11 Vel"!11ontli me· 
dlant/1 'qiteittl'p~lvere. Dose per 
J lltri L. 1,· tèt 25 litri Ver• 
lllOntb chinatO L. :11,50, per S~ 
ltlli sempllee L. ?150, per 60 
lltri Vennouth OlllJU!ID L. 5; 
'per 60 litri sempllea L. G (colle 
relative istruzioni). 

aerl~~·f:~~unzi 
(ioll' •Jil)ODto di pO ... t .. lml ol 

-~~~oAiiGè 'eoa' pacco poolalo. 

del Patronato. 

_l~~tnno Chin1ìeo i\letallurgico 
Bre~~t.t;Ll.o o pn:a.latt~ all' E;;poshiono ùi lllon.za 1879 

' . ___ ..:.~,-- . 
"' , Ver:.~:.,hrl\nìtore. i~tan.~aneO ,tleGli; oggetti, d'Dl·o, afge.n~o, .'Paehfotttl, 

~IJ!I~·'\l< l~Ulfl 1 Uil«Uir'1 s,fU!J,!J!J, 0~~0.' (!CC, roa•fdtumento lgtODl?O, mOltO 
ociolli>ntlco e tH f:tcilissint6 ·usO, e :couservt~tOI'O D.Bsoluto dt~t m~JU, 
onol'tHo t1u. · ,IHlllltll'oSe ntt'q~tazioui ò'd .'èndomi, rtì.ccomnndato alle 
~hiétio, ,StlJ.biJimentl, t1·am,wic,, ~lb,erghi. cptrO. ecc. nonché a· tuft& 
le flmdgliO'J•or .vera od """Iuta tl!i)itll nolla ripulitul'a e ~olatW• 
eonsérviltione 'dallo posatm'ìo;_ ~\'P)"Ìllettili 1 di _cucina in ram,e, ar· 
gento, MC. occ; 

Vondcsi in floìccni J!l'ahd! • con t .. M catl~uno. mez$0 ft~~n 40 
centesimi. --·Bottiglia· M litl·o L .. 1!,50. hi lutto llaha. dai pri~ 
paJ.i drughierl: • · · ' • 

lloposit.o presso r ufficio-: nnnuuzi del Cittadino ItaliattO. 
Le riohicstò alla fabbric~ dovono osaoro dirq\te oselusir•~~>•nte 

all'Inventore -- G. C. DE L&I~I ..:.. ·Milano, via ·Bramantthi.':ae . 
• ,:V.B.- Qualun'lue ~liro li'quidoper lo ot ... o scopo .posto o 

, dl\;l!o~~~ ,in. ~on\1,\l~. sott.o qhalsi~si 1lonqmi.nq~jone1 è, ~ ve1·r~ di• 
ehi•ralo falstflca•ioi)O. Esiger.e h_ fi1·ma dol fa!,Lncntore oull oL: 
ohell& poi-tal& dai ftiìconi o bottiglie, J baila•·c al Tirnlll'O m4 ·ca <l 
_(AIJW~. -~ulla ll'!ralae<l& a ;siglllll iloi orned,oaimi. · 

l 

"olete ornare lo yortre stanso CO'!' molto e.tl'olto e con poca 
opeoai Comperatelo c9rnioi, d~Un rindmata fabbri<.a dei Futelli · 
lfonziger iD; 1~insiedeln. Qu,~to cornici di 'cartone adno imitaM 
.dolle bellissima delle cornici tn 1," ') ttntiehe. Vtt ne •ono di do-

l ra~o e di nere, uso ebano.· 1La 'diu~cu:.~ìone è di ,cent. !59p.~9 -.27 
-~~~, ~-~: SI nel. lo une eh.• nelle a!lr. o .è inquadrai& una boll.a oloogralla. 

Preuo dali~. oornio~ dor't\!1 cOI!IPI'tlla l'oleoiHJ!a L. 2.40 
( • delle oorni01 1180 ,el\aao • • . • 1,00 

• ·· ••• ._;'.0.511 

lliactliNE PER IL 
Dèl.,5tegno1 Met~Uo, Ayorio1 Tartaruga, eco. 
~ 

Macchina !ranoo111 
perfezionata in 
legno; lunga 75 
ceut. colla qua­
le ai possono 
oegaro dello as 
oicelle di cent. 

_ , o\). l. 14imba,l-
,~~~,;.7,~;~ '*0~.,.· .lngg-w ~~ . . 
Quostn macchina si p\I_Ò anello usare eol p1ede soabtueudo 

al manico' dFimpiìi;liàtùra un p~dale· 

~ì,il,~~Hll{ t 
ANl.ERJOAN.A. 

Profondi!& d~l braccio 

!!Ont. 4~. S_olida, yel~c~~ 

coonom~ca, ebQo u,n sue­

I!Osso straorclinario. 

· Pre~z~ L. 35, ,imballa_(!· 

gio l.-~ · 

Maccillna tedesca. 

~LWJrr,11!1;;5Fjrì~~F~~ Profondità der brac­
I'·· cio cent. 5o. Robusti~ 

•i!"•· vertioalo, a dop­
l pio p_edale, velpçit>) à.i 

500 gii;j al miJIIÌto. _ ' 
Pre~z~ L. 80. ,Jmb~I.· 

laggio L. 5, 

~i possono. s~gare as­
si•ooll~ di -,25 oent. di 
illi\l,o~oro. 

Rapprceentonza presso l'Ufficio Annunzi del Cittadino 
ltaliwno, Via Gm•glii -.N. 28, Udine. dove tJ•ovtinsi' pUro in 
dcpooito gli utonsil( ocool'l'cntl al); arte dql traforo. Vo:Iditu 
a.i prezZi del cntalORO che si spec i,~J6a gra'ti~r d, {ranco B. chi 
ne fE\1 J·ichicst~ all'ufficiO aurhlotto. . , 

·SPUUTO ID;l UILISSA 
~Ila. fP, QARIIIUTAN ·'SCALZI 

La Ylrt!\ 111. qaecto oplrito co~tro l'apoplessia ~~~~yoo~. ,J~ dob<>' 
haa tli nèTvi. ,le e:ineopi, gli svenimenti, il letargo, la rosolill, iJ 
valuolo, le oatroz\oni àeJ· fegato o della milza, i dolori ài capo e di 
denti !)cc. eco., è troppo conoaciuta. La riputa·z.ionu.~j~.él~a 1 ~:~::9c<?Jar,g, 
Jello spiri1o di molista, rende affatto lnutilé ·'H· 'rU:cco'U:e.ndu.~rn~: 
l'uio. · · ' 

'La "ieerce. gra~~:disJJima di questo fai~m:a~~ ha fnttq. sorgere un" 
~ehiera di contraffattori', i que.fi, arJtto .. ll uomn ~i ~~~~nto d1 ;;,'eli~sc1 
d•i c~nmelitaru Soal.a1, spaociaao t'alsificll..iiodi cho noll l.u~.uuO ò.'ulla· 
a taro col fi'enuino sp;rito. di. m~lu,M. . . . . 

Pe~ eVJlare cont~a.ff~zll)J,H qscontrtW!) ~~ ~l ~lf!l~lo ~X., oe~l,1cpa ehe chu~de le bott:gho rechl. lo etamm11 d !li Carmcht11n1. · 
Il Y-ero e gt)Quino .YtJiJ'it'J di 1~14l1;;.!-'n dlli ltH ... PP. Carmolitaui 

Scalsi oi vond• ~11' df!lcio' annunzi del. Cill~~l,lo italiano . ..J1 1•',·•••~ d_!' 
L, 0,66 olia bottiglia'. e •T -· .,,,,,_,. ·• _, '' ·" · • --·-· --

PARTENZE 

ore .1.43 a.Ìrt'. misto· 
;., · 5.10 » omnib. 

per '• 10.20 » diretto 
VENEZIA ; 1~-~~ p~ m., 9~.-li~T 

• 8.28 • diretto ' 

oro 
per ,. 

CORliONS » ,.. 
2.oq ~';)t. JU_ ist~ , 
1.5~ ,,. ; omi).1b11 
6.45 pom. ,. 
8.47 " • ,. 

ote 5.1)0 ant. omnib. 
per » · 7.45 1 • ·ditìèttii 

PONTE~BA » 10.3~.- » .omtiib, 
» 4.30 pom., :- -~ . i 

6,35 • dirett.Q;-

ore 2.30 ant. misto. 
:. 7.37 ,. diretto. 

da b 9.1i4 ,. omnib. 
,VEN~?lf' " . 3~yom •. l . _• 
1 , , ». ;,~ oii".Jl:hretto. 

,. 8. ,. omnib. 

ore 9.08 nnt. qpmib 
dii• -,.. lO. H)• '" 'IHretto 

· PONTIII!Bb' 4;00-p<im.;oln!tib 
-"' 7.40L :.• «::. 
,>r • :8,1l0t .. ,., ;.diretto. 

In quèati> -poÌvero -sono ooulsnuti· tùtti· gli 
redienti.:per. for~~>are. m~~; >61lO~IJanta"r orhtl' :che; 

può gareggiare coU.fl\l0\1'1 P''~p..-1!-lo, d,a[--.Erato)li : 
Branca o '\'!altri ìll)portànti' fab~richo: ~~·aq'i!o a. 
preR•rar.ri, b pure· mollò. ooohoiniliò, noi. còsttiiÌ:do' 
al; htro ll.e•llcl>ei•la:meta di cfuolli clio •l :ti-òva"" i 

in, oomm~rqio: . . : · · 1 
1.': 

li 
jl ' ' 'La doa~· per 6 lltrl (co W l1trur.!ene tolta, ltla ~· ,, ·- .. 

~U'arrhmta. di ceut, r;o sl spedisce col· Jittun' (\Ui- paeehl·' ~r 

1 
r•itJce•iollf i~~l'. IJfQ~l': A~?ll~f ~~l 1 ao11trp,.OI~r~~''' 

. QQ~CiO am«i!ì~an( 
oònlro il ma!~_ 1 dì .d~f!liìJ 

Depooito in Ud.IJI• preaJo 
l'Uftla.lo Annunsl- de~ Oitr«· 

_d.iiiiO 1;14litmo al :: R~oço :4ic 
'L~d.àO. 

'1.'. 

VETitO Solubi.~ 
Il fta,con,, c~l,\t, .7.Ò · ·-

1>4-Hr .. _rsi MI,' utl\cio ,aQnuMI 
fle)l!pstrq ~~~~-~~~ · 

-----~ 

NOTES / 
Svariato .. sortimep'o dl 

ndt•s, legatùro In tela in· 
$1P.ffl•. h~. \eli!, ru,~~ in pe114 1 
con tagho dorato, Grande de-

' p'ooitò .. pre .. ò .. la librario 4ol 
PJ&Ironato. Udine. 

'"tRAFORO .AR1l~~fiCO 

TAYOLETTA 

Tavoletta, perfezionata, 
con rifermo iu ferro ed 
unito ffiòr,et~o a_ ~1te in 
legno c,he per;metto di fit· 
~ar'la" .Provvispriamente a 
qualhnque .t~v2lqr eon~a 
danneggiarlo l.. l ,20. . . 

Detto con mò1:~~!Jo ,jn· 
tm<!:L 11-- ' • 

Punt.e, d!l. lrl!lftl10 · 
P~nte da trapano a sa m '1\t 

quad~angolarq ultii!!O ;nodelloi 
ratto fabbric~roi eopreaeamenfe 

P. Jl.are\li. Pr~zz~,q~nt 
ola,cana. 

È nn artteolè) Ji tntta !lllvitA che domb)l& tro'tal,'lli 
sul tavolo di 1qul\lnnqnti serittore, uòmo di lettere, ùomo 
d' affari, .imp~gato, !'VVOOato,' no.taio, eeo. ' ' · 
' L' lndtsAenstlbU~, Oltre ad essere nn oggetto utilis­
simo, pùb SerYiJ:e anche tl.i eleg~~nte ornamento da scrit­
toio per signora. 

l're~ t ~irA. 
Deposito, alla. li~eria del Patronato, Udin1. 

NON ! PIUI 1NCIIIOS1~RO. 
Com~erat0 la penna premiata· .Éleit~t;• e B!anclo..rt.-.- na· 

$la immergerla (('QI' un' ist&~W. :noU' tidqua per o\IOIIOI'ne uni( 
bella scritt~r~ d' "R\~f violptt~·· .QQIDP..'!- migli\tr: in9hiootrq. 

Ptilissim~ por'- VIaggiatOri e uomini .di a.if~l·i •. Alla pepAa 1 , 
v~ unito. l un r~Scbiatoio in metallo. · · ' 1 

' ' ' ' • 

Trovaoi i~ v~ndila;oll' utlloio .....,.nli do! Cilì~. n.;_;. 
1i<1•"l•, a ee'/t~,~~l,f?.}' ."'!'r 


